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BORBONEIDE 
Il Don Chisciotte pubblica la se: 

. guente. lettera..di Giulio Norsa: 
«I-nostri colleghi in giornalismo, cous 

dannatbidai tribunali. militari; sono trattati 
snalissimo. psi reolusori dova sono stati bra» 

. dotti I direttori di questi. stabilimenti di 
.’ pena sono persone ..gentilisalme ; 108 BIgGO+ 
“me non-hanno ricevito ordini più miti, da 

. Roma, spplicano streitumente-il.regolamene 
to:Le promesse di-trattamento-rsuniano fette 
a tanti deputati d'ogni partito sai sono :par- 
dute per: ibtrada ll. Carlo : Romussi, come 

«QGuatavo Chiesi; come gli altri, rasa la testa 
eci ’baffi, non è più che nn numero, non 
6 più che cun galeotto, come qualunque 
condannato per-raati comunil 00 

! «Gif dinno pane e minestra e venticia- 
» que: centesimi al giorno. Non può serivere, 

Dl 

© geraiio d'un paese retto a libertà. 

- animi e il ritornò a più gentili costumi! 
, «Adunatioi fa, tratta tn la questione : 

| butto non sin —— che. noi nen 

Pig Pane 
altre 1684 

= 

‘incolpano la libertà di fatti che con 
. da libertà e con la giustizia sono in. 

non ha:tume la sera... i Ciò. .rappresenta, 
por un uomo di etudii, per uno scrittore, 

.. &no inasprimentò “di pena che, sembra 

- ; Ù L . IO da . 

‘ fedeli interpreti. di un regolament@ car. 
ensato . da ruffivati carcerieri, 

«Facciamo qualche coss! uniamoci ‘tra s0l- 
leghi: predichiamo la pacificazione ' degli 

mol tuo giornale, Non si dica — 8° Bopra- 
to 1 i leviamo' la 

voce peroliò cessitio là torture dei’ ‘nostri. 
colleghi. 

« Credimi sempre tuo affi 
oo 

mentò intinano cha si usa verso i 
condannati dai tribunali militari, 

Questi condatinati sono tutt’ altro. 
: che:‘volgari malfattort ;: la. loro re-. 

‘ sponsabilîtà” non può colfondersi: con 
È 

Bono quelli: che con maggiore for- 
mezza: «Genmiciarono “la vergogne è. 
le ‘colpe di coloro che, ‘dopo ‘aver 

‘ trascinata la patria Alla rovizia mo 
‘rale ed economica, istituirono 1 tri- 
bunali militari e gl stati d'assedio, 
atteggiandosi a salvatori del paese. 
:0h1:1 behemeriti ! : 
Adesso ‘anche la pugnalata ‘di un 

miserabile torna al loro conto ed' 

contraddizione, se la libertà: e. la 
giustizia fossero rispettate per tutti. 
*“Facciarno qualche cosa! , per:t 

‘. condannati’ politici, ricordandoci del 
come 0 del perché furono condannati. 

. <- Intanto, finchè - questa vergogna 
duta; non festeggiamo nulla ‘in I- 

| talia, Chie non o' è nulla ‘da festeg- 
. ‘giare & tanto meno il XX, Settembre 
che. vorrebbe dire .liberaziona dal 
governo dell'oppressione. e della con. 
denna dei pensiero, 

- «Bovio ‘ha ragione: : ae l'amuistia, 
chie ingi come questa volta avrebbe 
i ‘puro significato’ di ' riparàzione 
perchè nessuna altra volta come 
questa il pensiero e le leggi si sen- 
tirono scossì, se l'amnistia non viene 

‘e’‘completa, per commenorare il AA 
Settembre come la dala del pensiero 

.} libero, ci vorrà. una faccia lavorata 
a scalpello, ME 

II NEMICO 
« Staglieno certenibtite coloro, i quali fu 

«-.8 none della libertà chiadono pel clero i 
« diritti del, cittadino a per la chiesa cut. 

‘4 tolica il posta d' eguglità con le altre 
« chiese, snutfragando |’ incauia dimanda 
4 coll'esempio dell'America. Ii clero non è 
«italinno perchè è cattolico, (iL oiero è 
e nn esercito formidubilmanta ordinato, che 
« chbediace ad un principe straniero, aperto 

(e nemico d'Italia 6 riputato infallibile, 
("fi Marion, 

CIECEPREtrTITETRO 

:* pile dignità od a ministero dalla Ghiesu, 

| gragso.. umano, che serà lu fode avvenire. 

“ canga di luce, osenrantismo acientifico, pri- 
« vazione di libertà “personale a servitàl po- 

all'indice tatti:quei libri, monumenti del 
‘Sapere: umazo datici dal somuni filosofi, che 
:consagrareo il loro sapera al trionfo della 
«scienza. sil dogma che vuole i popoli ciechi 
credenti, senza coscienza propria e schiavi, 

CS Seo ‘Giilio Norsa. 
1... Altre /motizie. confermano il tratta- 

‘rale, inon si porita di ricorrere allo stra- 

ponsabilità put ‘i tttaviaà ini- |Sito IV; Tunocenzo ‘VIII, Alessandro-VI, 

. punite, ed anzi esaltate. 

‘.- Molte vorremmo dire: eu queste argo 
‘mento, ma non ce la consenta lu tirannia 

«dal dovere, comlbattevemo coma abbiamo 

«“ nemico, che da tanti secoli ‘tengono avvinta 

-8- feste. quella data del. XX Settembre, 

cdannati politici, - 

‘controi nostri connazionali all'estero, hanno 

RAI po AIN LARE Lp — deb -—-— emo: 

WE nonna hot» ICE AA Aaa 

E giacché la conoiciamo nemica, 4 do- 
vere ili ogni cittadino di tenerlo. sempre 
d'occhio. Molti sotnmi ingegni hanno po- 
tuto: sperimentare quanto costi l'eriparaì 
contro il papato in nome della libertà di 
cossienga ed individuale. Ben potrebbaro 
dire qualche, cosa : l'araivescovo Do Ricci, 
il Savonarola, il Galilei, VA mnaldo, il Cam- 
panella s tanti e tanti altri migori, 

Scrisse l'arcivescoro De Ricci: 
‘ i«L'odio di: Roma uccide il corpo, la sua 
‘cs imicizia uccide l'anima. > . . 

‘ «Nou permmetteto moi cho le viochezza 
«8 gli ovorìi del mondo sisno aggiunti 

« La falsa pintà, le mulafede, la menzogna, 
« gono arni non sblastenen conosciute, ma 

{:« la corte di. Roma fn in tutti 1 tempi” 
i vmaestra nell'usarla, Onorata il papa, amate 
4 la:and .thiosa, ma guardatevi i 
«x sciarvi -sedorre dalla falsa religione della 
den Corta possa non doriva de Gesi 
0 Oristo acli 

Tralasciamo qui la storia già abbastanza. 
‘nota di tutte la vittime, del-‘carcera e dei, 
roghi, fatte dai -papi,. per condaanare quel’ 

ene di-in- 

libero pensiero che è conquiste del: pro- 

Fede ciacà nel papato, è sinonimo di man- 

Iitica, i 
TI papato. fedele ai suoi principi, metta 

a che pur di ragginngere il poter tempo. 

miero ‘per aospingerlo schiavo R teneroi 
Aghiavi, ici È 
“Innocenzo Il, Adriano IV, Urbano IV, 

Cismente VI, Bonitaoio VIII, lunocenza VI, 

Giulio II, Clemente VII, Gregorio XVI, 
‘son: tutti papi che hanno ricorso allo stra» 
nisro per tenera l' Italia :schiuva. 
«Non assistiamo moi conutinanmente ni 
doloroso spettacolo che ci offre l'attuale 
Léons XIII, colla guerra sorda che muove 
sull'unità mnoskbri, predicando 1 patria ed 
all'estero, la rivendicazione del temporale? 

«di: epazio, @ più- nto considerazioni d' ni- 
inabili. I 

Oggi VFossarantisno clericale è combat. 
tute con le stesse armi con la quali si 
combatte il libera pensiero: La prigione! 
“’Romussi, -Ghiosi, Turati è don Albertario 
‘son trattati ad un modo. —— SE 

‘ Attendiamo che.il anle della libertà ri- 
metta al posto di combattimento 1-campioni, 
poichè nol liberi, protestiamo contro ogni 

:‘repressione, sia pure.esan fatta al mostri. 
‘avveresti, |. . 

Non mancherà il giorno in sul chiamati 

sempre combattuto quella nera idlse dal 

le coscienze a-le sorti d'Italia, 
Oggi, colpita la propaganda liberale come 

la clericale, non possiamo non sentire quel 
rispetto che incnte la sventura e compian- 
gere tutti i festaruali--che: salutano con inni 

simbolo -di. libertà, senza dive l'iamenti 
che dal curcere mandano 1 recenti cton- 

' " ab, 

Per ‘una amnistia 
me. 

La questione Dreyfus, gli affari di Can- 
dia e di Spagna, l'assassinio dell’ impera- 
trice d'Austria ed 1 susseguonti tamulti 

fatto si che dalla memoria degli italiani si 
vada pien pianino cancellando il recente a 
vivo ricordo di represtioni, di ferocia, di 
ingiustizie, commesse sotto l'usbergo della 
lerge od in omaggio nd essa. 
Ma non per questo il cuore nostro pal. 

pita ineno » leggere 1 viaggi dei  condan- 
nati di Milano, di Nirenza, di Napoli, il 
trattamento carcerario cha li nspotta, le 
condizioni delia loro salute, le ciniche ri. 
sposta dei governanti agli inviti di un più 
umano trattamento, come palpità nei giorni 
dei provessi è delle sentenze; è orediamo 
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Per l'estaro sggiungera lo apasa postali. 

ch con noi, molti fra il popolo spacial 
Lsantano la sattasi cosa. : 

‘gedondhé, per mostrate che quel cha 
cliffidiimo non ha per motivo alenna ra- 
gioné ‘politica o partigiana, riportiamo la 
ebiusà di un erticolo che il monarchico 
Fi Massuero ha' scritto net suo giornale 
La Provincia di Coma: 

‘a Questa voce terna ora a levarsi con 
meggior forza è grida rl governo: a Bal 
Tote le istituzioni; salvato In patria della 
reggione | ‘onncellute ogni ricordo della 
‘gidera frateivida. che piombé nel lutto LT 
‘tua. Togliete dal 
“e foi nostri aoldati «qualle madaglio che 
‘Fammentiinto giorni funssti e che possono 
‘scdvate un abisso fra italiani #4 ‘italiani! 

atto doi nostri ufficiali 

Sigte magnnnimi poichè siete forti 1 Pen- 
Bate che s6 nelle rivolte doi maggio e del- 
l'aprile ni scatenò ln furia degli elumonti 
ineeni, la repressione che ne segui fu così 
fulminea a terribile da non aver bisogno 
ara degli strascichi della reazione, Panzate 
Sabhé ogni eccesso’ suscita nelle coscienze 
rette un sensa di protesta sflegnosi. Fate 
4# voi che, godete la fiducia del sovrano — 
fe un'amnistia’ intelligantie 0  gonaroza 

venga a dire a coloro che furon contlannati 
per ‘un'idea: Voi siete liberi, tornate si 
Vostro lavoro è ricordatevi che sauzitatto 
biamo italiani. » 
‘Anuha ì reduci garibaldini delle diverse 

città haxizo divisuto di rivolgere un caldo 
appello alle società consoralla onde promuno- 
‘vere tina agitazione pacifica nei popolo e 
Ghiedere al governo l'amnistia per i con- 
dannati del maggio scorso. 

‘Queste le prime vost che sono indizio 
gerta del riscuotersi della cosuianza italiana 
in coloro che conobbero gli ardimenti ad i 
ericoli nelle guerre per l'indipendenza pa- 

tria; voci che verranno corto seguile da 
‘eco in 

&lto loco, cioè dove «tutto si pitote ciò 
vhs si vuole A 0 - i. 

(Dalla frontiera). 

Dàlii all'italinuo ! 
Td io senti ln invettiva provovatrive, 

come, voce di. indistinta minaccia, rintro- 
nare alle mio orecchie, Chindendo gli cachi, 
Veggo ancora que' giovinnsatri dall'occhio 
torvamento bieco è sinistro che, proprie 
sul limitare della soglia di casa nostra, 
sul posta del Judri, vennero n scagliare la 
feroce invettiva, a provocare! 

La svenuto anvora ‘echoggiare al mio o- 
recchio: Da'li, muoia 1° italiano ! 

Non ecna questi i luoghi in cui il cen- 
ciosa giocoliere ed organottista napoletano 
ò ritenuto il tipa italiano; chè, nei passi 
di confine, si ha troppa coscianza. di #ò 
stessi, si conoscono. troppo bene i nostri 
costumi, i clifetti ed i pregi nostri, l'istinto 
delle nostre popolazioni che è comune co- 
gli nbitanti del #iterale! 
Mu: Morte all'italiano, si grilò sul ponte 

internazionale ché unisce Visinale con 
Brazzano. -—- E sia. 

Che colpa abbiamo noi se.il enso fatal- 
mente volle che italiana fosse la madre di 
quell'allucinato che, infatuato da un'ideale 
di barbara redenzione, si scaglia feroce. 
mento sn di nua donna indifesa, debole, 

‘ammalata ed inerme, se Îa uccide? 
c«Ma: muoia Ditaliano ! 
Ed ecco che, piangenti per la fame, 

giungono do' poveri mendicanti eni si ri- 
curò mi tozzo di pane, un pugno di fu- 
riva, che si cacciarono della terra impe- 
riala perché italiani. 

Muoia l'itaHuno; dilli, è Italiano ! 
Uosu c'eniriamo noi sé ubi uomo che d 

nato a Parigi da imnadro italiama, poichè 
Luccheni di italiano non porti che il uome 
della inadre, se nn uomo cho si è votato 
alla feroce teoria ilel pugnale 6 delia 
boraba, se un uomo che ha rimiegata la 
sua italianità, s6 un vwomo senza ilo e 
senza Patria lay commesso il più nefaudo 
dei delitti? 

Ma snorte all'itarianao, si gridò. 
Volete sapere con quale scopo, per quale 

ragione realmente a Trieste la canuglia 
slava approtitta por dura cuccia all'italiano? 

Per cacciare l'operaio pacifico o lavori» 
tate verà, ll iviulano ! 

Il facchino friulano, impiegato a Tricste 

i «-. Si pubblica il sabato sera 

Levinson Lo 00) 

'rovasi in vendita presso l'émporio 
alle stagione farroviaria è 

Conto corrente con la Posta. 
mr Lame = i 

INSERZIONI 
od avvisi in teen è ieartio pagiit — pressi 

i 1,50 | di butta sonvinienza, 
I mowoacritti not ai rostityiatana. 

Taguuornti untogipotl, 

Direriche sd Ammiriatrazione Piazza Potriuccato N. &, 1° piano, 

Un numero separato cent. 3, 
giorna]leticorlibrario plasza V. H., all'edicola, 
ai prinelpali tabaconi dulla.città, 

ne' prandiosi magazzini di coltà, di zuo- 
chero e di coloniali nel Morfo novo. non 
ismetttisca la fama eccellenta di Invoratore 
indefesso, per cui i friulani sono rinomuti 
in ogni passe del iacndo, invora, luvura, 
lavora instancabile per tre. 

Quosto mi diceva stamane un italiano 
che abita a Trieste, 6 concludeva: Gli 
slavi quindi gridano: 

Si cacci l'itallano da Trisste, a con asso 
ai cncoi ii lavoratore indefesso, instancabile; 
gi cacci ii friulano. 

Quindi: muoia l'italiano. 
Corno di Roanzzo, 10 sottombre 1609, 
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Un'altra sentenza edifilcanta 

Il giorno 7 corrente ha avuto luogo È 
Como presso qual Tribuarle un processo 
contro ii medico Edoardo Bonardi, direttore 
dell'ospedale di Lucca, imputato di accita» 
mento all'odio di classe per un articolo 
inserita tempo fu nel Lavoratore comasco 
intitolato : e Gili affamatori del ‘popolo ». 
Artieolo che dimostrava core ara da con- 
dannare l'opera di colora alle doi dazi sul 
grano votati dalla Vamere ivevano riditto 
il popolo italiano nello stato ‘in cui gli 
ultimi tumulti io trovarono. 
Fyrono esenssi vari tasti a favore del. 

l'imputato, fra i quali 1 professori Tara- 
melli e Somigliana dell'università di Pavia, 
il comm. Giovantini ex deputato s presi- 
dente del Consiglio. provinciale di Dueca 
ed il com. Bertarelli deputato di Tortona, 
consigliere di stato e direttore dal ‘servizii 
amministrativi al Ministero dell'interno: 

Tutti ssciusero che /l dott. Bonardi fossa 
capace di eccitare ad utti men che nobili 
e seri, a che l'articolo inoriminato sia 
tutt altro che... ineriminabile, 

Con tutto ciò il P. M. sostenne ostina» 
tomente l’agcusa e chiesa la pena a nove 
meri di fetenzione e mille lira di multa, 
è pel gerente a mesi tre di detenzione, 
A nualia valsero ‘la splendide Rrringho 

degli avvocati difensori abuschini, Nosada 
e Gualtiorotti- Morelli, specie quest’ ultima 
che lungamente ed eloqueutemente trattò 
le vario questioni di diritto, 

I Fribunate ritiratosi subito, dopo due 
minati viauteò per leggero la seutenza 
che condanna i Bonardi a mosi £ e mezzo 
dl detenzione c UU lire di multa, e mest 
{i di detenzione pol gerente. 

La sentenze, della quale subito si appel 
larono gli imputati, produsse penosa im- 
pressione in quanti assistettero allo svol 
orsì del dibattimento e diffususi -aubito 
ra ja clussa pperala comusca e i cittadini 
onesti di ogni partito tu oggetto di vivace 
critica. 
A che pra i commenti. &, 

PAROLE ELOQUENTI 

Riportiamo della Nuova An/ologia Var 
bicoletto che segue. L'autore è il signar 
G. Riccw di Salerno, un buon monsarchico 
e moderato per giunta, ed i mostri arrab- 
hiatl conservatori dovrebbero fur tesoro di 
queste sue parole; ma noi dubitiamo in- 
veca che non tarderauno 4 chiamarlo — 
perch ebbe ia coscienza di scrivere della 
delle buone e helle coss — che esso è un 
anarohico-sociulista-rapubblicano-claricale,., 
e uhi più ne ha più ne metta, Il salito 
frasasio alla moda del loro repertorio. 

Quindi cuco l’articoletto : 

Specuazione privata è servizio pubblico, 
L'opera del legislatore deve ugevalure a 

promuovere l'aspunilerai dell'attività collet- 
tiva dei corpi locali, como quella ché è la 
più udati ad eliminare motti contrasti eil 
aniinilio delli soviotà nttualo ed a conse- 
pure uno nuelioramento durovula dal vi. 
vere ribtadinui e quiudi accordare esplici 
tamento si Comuni la incolto di espro- 
priure la impresa esistenti di nutuva ina- 
nopolistica, dure loro la preferenza nella 
concessione di nuovi impisuti indastrisali 
e agevolare loro l'acquisto del capitili è 
fa stipulazione del prestiti nil'aopo neces. 
sti... Tuestinabilio benefigi  deviveranno 
lia popolazione dal nuovo regine ché pouu 
fine ai guadagni di manopalia è si conflitti 
d' imteressa, od assicura alla collattività il 
godimento dui beni che le appartengono. 
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CRONACA CITTADINA 
à istruzione a 

L'istruzione è forse il rumo più impor 
taute per le pubbliche amministrazioni. 
poichè essa forma Ja generazioni future a 
prepara i buoni cittadini. : : 

u le. nostre classi dirigenti nella. qui 
mati s no ora i pubblici puteri, non sono 

«di gnesto Avviso: sì preoccupano essenzial- 

| 6 la fatica più equa nei i 
 tebbero lì migliore inno alla pace sociule, 

mento di muotenere il predominio, mettono 
in prima. cura, se si trota dello Stato, 

. l'esercito e lo polizia; 0, sa si tratta del 
.Comon?, untepongono le spese di lusso n 
quello per l’ istruzione, prodigando migliaia 
di lire negli spettacoli testrali 0 lesinando 
le centinaia o le decine per gli stipendi 
dei maestri. © 

Secondo alcuni il provvodere i mezzi 
per la refezione non deve assere a carico 

. esclusivo del Comune, ma lasciato principal. 
mente alla carità cittadina. No: esso è un 
dovere per il Comune perché è la condi- 
zione necessaria della-logge sulla istruzione 
obbligatoria, o di quella sull'elettorato po- 
litico ed amministrativo cha prescrive per 
acquistare il diritto elettorale 1’ istruzione 
elementare di primo grado, Oltre a questo 
d'un obbligo sRerosanto per una ‘società 
civile; e non sapremmo renderne meglio 
le regioni che riferendo le aleqnenti parole 
dette al riguardo du un egregio uomo, il 
‘6ig. Pasquale Penta, professore di antropo- 
iogia criminale nell'Università di Napoli: 

«La temperanza e il lavoro nei ricchi 
— così egli sorive — li miglior nutrimanta 

overi, costitui. 

‘ cha sì sih mei aleynto dr fatto umano, 
«Ma l'applicazione più urgente e più 

importante di questa legge, dovrabbe farsi 
per lo appunto, io oredo, nella suuole po» 

. polari, tra i fanciulli, i giovinetii, che por- 
tano il germe dell'avvenire è che saranno 

+ forti, se noi tali lì vogliamo, 0 continus- 
ranno invece In degenerazione della razza, 
se noi seguitinmo a baloccarsi tra le discus- 

“ gione necademiche che. anlla scuola popo- 
lare molto spesso si son fatte in parla- 
mento. RENE. 

« Il fincinlio che va a scuola ha bi- 
soguo per lo meno di un nutrimetto dop- 
pio di quello di nn adulto rispetto nl peso 
‘del corpo, 6 ricco non solo in azoto, ma, 
iù suli come la onlue, la potassa/ed il fostvro, 

s Il fanciullo che, va a scuola non solo 
eye col nutrimento soppsrire alle sposo. 

della sua vità muscolare 6 nervoso, al di 
apendiu di ‘forze BORSE dal movimento 
prishito, effetto dell'istruzione, ma più di 
tutto deve ivitrodure’ materie nutritive, 
che non si trastbimerenno in forze vive, 
ma serviranno per lo sviluppo organico, 
per luumento cioò del proprio corpo. 
«Elo sviluppo sarà tanto migliore è fi- 

sidlogico, quando più adatto 6 proporzio- 
zionato saln il nutriniento ; 0 tmito invuce 
sarà minore è deviato, quanto più suarso 
0 Inadeguato sarà il nutrimento. 

« Chò anzi in questi casi di scarso nu- 
trimento il lavoro mentale aottramtà nnove 

. forze allo sviluppo e la scuola sarà un 
riale maggiore, non nn bene. 

«Ore supero che vuol dire arrestaro la 
sviluppo di un fanciullo o di un giova- 
netto ? non siguificà solo vederlo scarno, 
acolorito e deforme, ma significa anche ve- 
derlo vizioso, immornle, irascibilo. debole, 
impalsivo, e farlo vonire su rioco di istinti 
pretoci, nocivi, antisociali, povero di mente, 
sfornito di sane protonde nozioni, di saldi 
priucipii e sentimenti morali; perocchò 
questi ditstti e queste anomalie dello in- 
telietto e del cuors sono unt | espressione 
sempre della deficanza è dell' arrestamento 
di. sviluppo, che per mnecossità colpisce, 
quando si verifica, non solo le esterne for- 
6 dell'individuo, ma anche gli organi iu- 
terni e l'intima struttara loro, soprututto 
il cervello, sede della intellivenza o del 
caruttero. 

«Ore che nutrimento possono nvere i 
figli del populo, questi futuri  rappresen- 
tauti delle masse? Essi giù nascono daboli, 
concepiti per jo più in momenti di ebbrez- 
zu, da genitori cho le fatiche eccessiva a- 
vranzo spossati 0 che la time, la miseria, 
le mulatti nvrauno esuuriti, perooché il 
lavoro in costoro si fa spesso, per man- 
canza di proporzionato alimento, & spese 
de! proprio organismo, colla sottrazione 
della proprie energio biologiche, e rappre- 
senterà quindi nua sicura debolezza nei fi- 
gli. Aggiungsto poi a questa innate debu- 
lezsa il lavoro della scuola è la nuova sesr- 
sezza «li nutrimento, 6 voi troverete giusto 
che molti contnidini, che molti operni uen 
mandino i lurv figli a scuola; suranno co- 
storo 1ueno corroiti e imuno viziati forse, 
gerto meno coutagiuti da esempi malefici, 
perchè 4 ragione si è detto che la sasuole 
elementari dei giorni nostri sono più un 

male che un bens, non educano punto ed 
isttuiscono superficialmente le masse, 

s Però la colpa non è della scuola 
presa in sò, non «lella mancanza di que- 
sto o di quell'inseguamento, ma è tutta 
dell’ uttualo sistema sociale, che non fa 
una legge, 6 non per guarentite sola gli 
interessi di una casta e che quindi ha 
reso più caro il vivere ai poveri, trascu- 
rendo l'alimentazione della masse, o specie 
delle giovani generazioni. Nei più piccoli, 
iù meschini paesi d'Italia, mancharà forss 

î medico, il tarmaoista, il prete sinancha; 
ma non mai l'agante daziario ! " 

« Alimantate, invece, nutrite bana.i:fan- 
ciulli, ad essi si educheranno, impetogchè 
solo così e non colle semplici ..màssime 
morali, e non coll insegnamento, delle dot. 
trina erstiana-voi favorirete Îo.:svilappo 
cerebrale, civà la formazione. dell'intelli. 
genza, del cavattere e delta qyscianza morale, 

« eco perché io credo che le proposta 
di fornire una refezione agli alunni delle 
scuole elementari sia di quelle che sio)» 
guno il nodo gorndiano e sagnuno la vera 
redenzione ed educazione delle masse. 

« Nutrinmo bene i fanciulli è li vedremo 
miti, lavoratori, virtuosi, intelligenti ; for- 
nismo loro quello di cui eabbisagneno per 
lo sviluppo ed. assi si affezioneranno alla 
séuola e savanno dopo ottimi cittadini, 
forti, cormiggiosi e lsali, perocchò il co- 
ruggio a Ia Isaltà sono dei forti, » 

AI cavallottiano..... del “ Friuli, 
Oh, see’ è! Un uchi di dovere» al quale 

il cavaltottiano, che scriva nel Friuli, può 
chiedera notizie circa la sottosarizione per 
onorare lu memoriu di Felice Cavallotti, 
c'è, sd è nè più nò meno, un Comitato il 
quale La il suo presitende ed il suo sagre. 
tario, — 

strano soltanto ghe quel cavallot» 
fiano .... del Friuli queste cose non le 
SAPpia. 

Ma dove è stato nell'aprile decorso? 
A} polo artico? E da dove svrive adesso? 

Dal polo, .,, antartico? — 
Noi però siamo compiucenti e non ci di- 

spiace di rinfrescargli la memoria e di 
metterlo sulla buona strada perchè possa 
trovere le notizie che tanto atfannosamente 
ricerca, > 
Dunque pn il eavatinitiano del Friuli, 

che nell'aprile decorso i softoseritiori per 
le onoranze a Cavallotti farono col mezzo 
della pubblica atampa e di circolari, invi- 
tati ad ana adunanza nella sala Cocchini ; 
che quella adunanza, nomeutanegnant Pre 
sleduta dall'avv. Erasmo ‘Franceschinis, 
nominò un Comitato composto iui signori: 
 Banello Antonio, Busobiera avv. Giavo- 
mo, presidente, Braidotti cav. Luigi, Co- 
inencini prof. Francesco, Del Pu pu prof. 
Giovanui, Grassi prof. Antonio-segretario. e 
cassero, Marzuttini dott. Carlo, Muratti. 
Giusto, Pico Emilio, Piguat Luigi. 
Come vede, nou vi souo commendatori 

ed il cuvaliottiano può, sonza pericolo, ri- 
volgersi al segretario del Comitato per a- 
vere tutte le notizie che desidera, —. però 
tuccia presto perchè il cassiere - segrotario 
stu per prendere il volo, Intanto gliene 
diamo un'altra; i nomi dei -sottoserittàri 
vennero pubblicati prima dal Gazzettino di 
Yevezia e poi dal Paese, i di 
È contento il cavaliortiano del Friutt? 
Adesso siamo noi che desileriumo vedk- 

* 3% ld re lu sua faccia ! 

Giusto fagno. 
Riceviamo e pubblichiamo : ci 

Onor. signor Direttore, i i 

I 
J 

Avvenutu-la costruzione della chiavica. 
iu via Treppo e Tomadini, quegli abitanti” 
prima che si procsdesse alla sistemazione 
stradale, divessoro all'on. Giuuta muujdi. 
pale un'istanza firmata unche dui direttbri. 
e presidenti dei ‘molteplici istituti che ivi 
risiedono, per chiedere che venga sostituito 
l'avciottolato all'attuale sistema etradala, 
con le due pendenze stradali - convergenti 
verso l'asso della strada stessa; s'uiò anto 
per dare sfogo rnmediuto all'acqua quanto’ 
per togliera una volta per sempre l inde- 
cenza della numerosa polvere l'estate e la 
melma nell'inverno. 

Ora pare cho la Giunta sseminata la 
cosa in linea finanziaria, abbia risposto . 
picche ! 

lo non mi meraviglio che gli nbitanti., 
abbiano chiesto quanto è logico, ragione- 
vole, giusto, ma mi meraviglio che l'uffivio 
tecnico non abbix fin da principio campi- 
lato il progetto d'esecuzione in modo ghe 
corrisponda a tutte le esigenze della igiene . 
e dellu giustizia, sorpessando sopra 2 qual- 
che maggior spesa, che avrebbs deto una 
così completa; non mi meravigho ripato, 
perchè è noto il vento di piccineria e tae-. 
cagnoria che spira da qualche anno. 

Un imparziale, 

Consiglio comunale 
ì sonvocato il Consiglio comunalo il 30 

corrente nil'une e mezza pom. 

bieri, pubblighiamo.? 
i Caro o: Peaeve 3° dii e og RE 

è nt i = urne 

Del pane, del panificio 
o di altre cose. 

. Sotto questo titolo, riceviamo e, 
Da * 

Ba pas 
è, PI 7 

To mi:sono occupato qualchè.vottàiteu 
‘queste colombe. delluiquestione:do! daibie 

brgio di quest unno (Paese n. 104) ha di. 

altro vostro culluboratore, chs nel quin» 
queniio 1894-07 mentre il’ prezzo medio 
del iramento fu di live 20.30. per quintala, 
di lire 27.50 quello della farina da pane, i 
fornai udinssi vendettero il pane ad un 
prezzo medio di centesimi 43, per chilo» 
gramma. LA na È 

Je si domuudasse oggi: a tuale prezzo 
medio fu venduto in Udine il pane nel 

trascorso, dicembre 1897 — agosto: 1898? 
La pre surebbo facilissima. Basta dare 
un'occhiata alle mercuriali ufficiali dell'on: 
Munivipio, dal vostro giornule (l'unico ché 

e degli interessi cittadini) inolto. opportu» 
nemente raccolte ed ordinate. tag Da 

E: la risposta è questa: i fornai. udineri 

dettero il pane ai prezzo -medio.:(medin. di 
G accertameuti) di centesimi 50,4 al chi 
lograinme, mentre il prezzo medio della 
farina da pane (ommettiamo «i messimi 
raggiunti} tn indubbiamente non inferiore 

«alle 40 lire per quintale. > 
. Questo dicono Ie 

namento: se colla farina a: lire 27,60 si 
pagò il pane a. centesimi -48,.a quanto lo 
«si dovrebbe pagare essendo la. furina. a 
ventesimi 40? . [na Remplice. proporzione 
pl ola cì dà per riaultato; centesimi 

Dunque, se l'eritmetiva non è uo opi-- 
mone, il prezzo medio del pane durante 
l'accenneto periodo avrebbe. dovuto essere 

«di centesimi 62 6 mezzo al chilograrma, 
civè ventesimi 12 «di più del prezzo reule 
uccertato, . . our ano 

Quale fu la causa del miracolo ?.. 
Forsechè i nostri fornai, ispirandosi. alle © 

Bite idealità dello. classi agiate, hanno: vo 
lato dare una prova del loro disinteressa, "l 
lavorando & perdita ?. Forssahò i nostri U- | 
beralisti (in eoonoinia) rinnicipali hanno 
saimficato, al benessere dai lory ammini» 
strati più umili,.il principio dylla.Jibèrtà. 

.[ di commercìo, imponendo. -il- calamiere P_ 
Farse che la mano. benefica di qualche mi- 

| lionario, & quella. provvidenziale del go- 
‘veruo he. nentralizzato: l'azione del ‘rialzo, 
risarcendo la perdita? 0.000 

Niente di: tutto. questo, E 
Lu causa-bepefiva 4 veramente provvi- 

denziale se si pensa .ai disordini di tauta 
parte d'Italia.ed agli ingenti: sagrifici pe- 
suniuri sostenuti da molti comuni. stà 

fulta ai fornui dal testò suessato i | panificio; 
vooperabiva,, .. |, cale "TRE 

tesimi circa per chilogrammo. —:è attri.- 
buibile all'abolito dazio ‘municipale sulle : 

|. farine, rimazigono sempre 110 centesimi al, 
chilo di miuor prezzo, dei-quali non è pos- 

|.@ibile trovare altra spiegazione. 
. Ora so tile è la onzsa; — nà io .s0 ve! 
derno altre — se il consumo rnedio ‘gior. 
ualiero della città è'di 60. Guintali-{come: 
si nocertò all’epoca dello. sciopero dei for-. 
‘mai) 6 chiaro (oche: durante ‘i 10 mesi di 
‘vita del foruo cooperativo i. consumatori 
udinesi risparmiarono nella spesa del pane 

ginquanta mila lire). 

quei ‘disol 

al cento per uno. Facciamo pure dei: tagli, 
delle riduzioni, ammettiamo che: qualche” 
altro futtore abbia avuta. infiwenza, rimane 
sempre luminosamente dimostrata la granda 
utilità «lella cessata . cooperativa di pacifi-. 
cazione, utili è tanto più grande di fronte. 
ul eritico e penoso periodo in cui essa fi 
fonduta & vissa, ni 

Questa conclusione, coi si vigne necessa- 
rimento per forza di fatti, rende più do- 

perativa: }a terza che nasceva ‘a Udine, la 
terza che moriva, AE 

Mi sono già dilungato abbastanza, que- 
st' oggi, per non inoltràrmi’ sulle regioni 
per le queli l'idon cooperativa non Attec- 
chisve fra noi. Lo farò, forse, un'altra 
volta se, come spero, me ne darà occasione 
certo sciacatto della stampa, il quale, da 
un giornale cittadino, va avventando insi- 
nuagioni, s minacoinndo rivelazioni (2) aullu 
cessata società, —. urne 
Avrei così l'opportunità di dimostrare 

quala differenza passi, in pratica, tra una 

Fr e A i o 

volen- | 000 
Nea STA 
arc 
A su ', 2 

sisi “ed, tino 
» 

lo tto. fatto non con semplici parole è gra- 
tuite affermazioni, ma. con dati statistici e. 
cifre nasolute. Ricordo unzi« che nel feb. 

moatrato, rettificando’ sicune- deduzioni “di. 

l statistiche ufficiali, : 
‘Ora io tacco il seguente elementare ragid- 

nella concorrenza, nella concurrenza cioè, 

. 
. % a È : i . di i | fi Poichè se una piccola-infiienza -- 2. cer-' 

l'enorme sumina di lire 150,000. {dico cento 

Sischè le 1500 lire che, a -quanto-mi:di- 
‘cono, costarono alla cittadinanza 
«mesi di esercizio, sarebbero atuto impiegate 

lorosa la suomparsa di ‘quell’iatiguzione coo= |. 

‘sotto la loggia municipale. 

5 

- 
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cooperativa di consumo (quella generale 
udinese, per esempio, morte .di anemia e 
di.... gualche:cosa altro, 181895) dd una 

erativa di-produzione. "ft sia 
ottebbe itarîi anche ché; 
di quelli.the foudaro 

tribuirono poli g'mandare init 
poS erativa. +3; p 
# E allora» rito peggio, dVWer 
meglio. _ 

| Per:oggi; basta | 
Conaiglo provinciale 

" Nel 26 corrente alle Îl'ant ‘avrà luogo 
una seduta straordinaria del Consiglio pro- 
vinciale: 0. gni i 

| Monte di ‘Pietà, ‘ 
La mania dello ejibndére "ha messo pro 

fonde'radici nellà ruppreséntanza del Monte; 
si dice che non sieno bustato 80 mila lire 
iu lavori, lu maggior purte di: lusso, fatti 
ai -logali dell'istituto ‘è che questa sotmna, 

Un assiduo, 

pericolo dolorysizsimo di eriei gransria testà i:con nna trovata. peregrina, sia stata nel 
consuntivo passuta: in «aumento del. patri. 
monio a cioè al. valere ‘originatio. del fab- 
‘bricato, Sì aggiunga .il dispendio -pel-nuovo 
ristauro. per ‘modo che quasto, agziohè. di- 

si otcupi veramonte e con amore delle cosè | minuive di walore ‘pel - graduale deprezza» 
mento, ‘vienè in ‘tal gilisa ud’ aumentare, 

Questo sistema ci ricorda: uin'arguta 08- 
servazione ».i -L'ederico Gubellti, Un immo- 

nell’ultigio. periodo (dicembre-agosto). ven: } bile vulutito al prezzo di costo.— vecchio 
e deperito — .coi continuati lavori !di. ri- 
‘stauro viene apprezzato .il- doppio: del suo 
‘valore reale, Ed è così che si fissauo i va- 
lori patrimoniali dei mostri :iatituti.. . 

* s So 
“4 # ? 

l'A prescindére da’ du aste considerazioni 
, d'ordine generale un'altra —='d'ordine' ‘di. 
“Verso — gi si presentà alla 'fiduta. Sé on 
BO milà sieno pure 10' mila lire' soltanto le 
dispendiate in questi Tssi, ci ‘pare che la 
regolarità della sposa lasvi a desiderare. 
.. Diffatti detti”“livori sonò stati azoguiti in 
‘economia mentre, se. tion dida armati, 
‘vi ‘deve, essere unk' leggo che 'obbligs i 
corpi morali ‘n dare in appalto l'eberdizio 
di opere il cui valore coniplessiva superi 
le lire 500, PeR STI 

Noi mou riuscivo n '‘compieidere come 
l'aroministrazione del Moate possa giuati- 

{ ficare l'erogazione ‘ti un riflussibile ‘importo 
senza caservare “le formalità ivolute :dalle 
leggi cherlo; governggo; o Lic. 
67 Cane do eg” ? : PRE jade Pet: ) 

Il regolimenta-interna ;del L'istituto; fa. di- 
‘ vieto. agli ‘impiegati di. ocenparsi di altre 

A. pose che. nou siano quelle di interessa saglu- 
"Rito del-Monte 

Invece noi siamo inforitiati che tre ‘im: 
‘pidgati attualmente lavotàno in lavori sta- 
vigtici. ohe verranno poi rageolti in ape- 

|. ciali, pubblicazioni, riguardanti .altra isti- 
tuzione gittadina è che qualcuno fu an- 
cha adibito ‘ad und amministrazione pri» 
vata! ‘all’ ‘/;... estero. (È verd questo, 
‘sig: Mantica 2?) nica i e ata 
nf TT SE cia, 
Il sistema precedente ole funzionare da 

cA&dpi son una semplicità maravigliosa; venne 
, 00% plicata con un'empirisimo da rigattiere ; 
vi è. una moltiplicità di’ registri; il pas- 
seggio degli impiegati da una ad ‘altra 
atariza. Por esempio; gli auconti si annota- 

| vano Iprima in una spegie.di registro e mai, 
o ben raramenta avvenivano errori, ora Bi 
«annotano in ben'7 {diciamo sette) ragistri, 

° Alfré esempio, per il servizio di casss 
con 'ug'sisteua’ sbrigutivo un’impidgato li- 
quidavé — altra registrava: ++ orà ‘invece 
vi è un solo impiegato: il quale. ;iià una 
stenza liquida — passa, poi ig altra stanza 
a regietrare la propria liquidazione. ed il 
pubblico è costretto a perdere il suv téitpo 
od'é'ritoritave in causa delle ‘caprisciose ed 
‘irraziotigli ‘disposizioni che Loti disciplinas na così 
malamente il'servizio, i: 0. 

- 

“i ' ' 

1. Non-sappiamo con :quali ariteri: sit è vo- 
‘luto. a stimatore uno chae.fosse nesito dall'i- 
stituto, tecnica ; per ciò. si sono licenziati 
due pratici, che c0n soddisfazione gonerale 
e con' vera competenza nè disimpeglavano 
le funzioni, Si. è' poi! dbvuto? rivonostere 
l’arrore commesso perché gi è assunto nuo- 
“vamente uo' estimatore. prabico,. altrimenti 
le cose non avrebbaro potuto ardere, 
#4 allora, diciamo noi, 4 che innovare 

quandu dovete ritbroare ull''untivo ? A che 
serve il vostro regolamento 7° * yi 
Non è iu'ta! modo che si ‘possa miglio- 
rare la amministrazioni -lodati, «A ig, 

3; Programma 
dei pezzi: musicali che' eseguith: fn banda 
del {26° reggimento ‘fautaria eseguirà do- 
mani 18 asttembre dalle ore 20 alle £L e’, 

i. Matoia «Lorraine » GAanne 
2, Maztrka «Egla» Rayer 
‘8, Coro dustto s brindisi «Otello» Verdi 
‘4. Pot-pourri « Exvelsior è Marenco 

, Atto £ «Gissonda » Ponchielli 
. Polha « Damen corso è Homasi 



. nei cero iL AE LI n i re ee I° — Sii. ro » » "ur = UCI 

La lega logntra iFeoltéllo i le pratiolis segròto pro] Artitoria, 9 16 fiomm. 

Dam tito, ed Priolo veda pub- | PATATA DI piorii zione ADOvre 1glesl, Gue 
| blicu, si è rilseato, pur troppo, che Italia spiavarono mirabilmente la via; l'aloquente 

mor solo ne li parimato nei delitti «1 sane 
ce; mea che il toro numero io un sulo anno 
tale da aquizfrare quello di tulone délle: 

“piinéipali Potsazè d'Eoropaiziuinitalizziema. 
Il coltello; questa triste nsanza, balena 

ginistramenta fra ie mani del postro popolo! 

proslami, ordini del giorno, rapnurti. di 
«mnppo, leggi ercosionali,. efficaciasime — 
uil retziolatie — per ninntéhéft l'ordine 

“epontanza, che ovosguo ‘haanifestuvani al 

10009" Togli lilibal reliatrino ‘chsi gio. [[BiOVerb @ epiegere, como avvenno quella 
giSie gui ll re tate te sa ii parcià trionfale dei Mille da Calatafimi (!) 

Smapricolinti di Torti e, di; fariipenti rigiel, a Palermo, e da quelli — uniti allu va- 

che’ po? Inons ‘ssertpio di “stività; Gi Inci | ISuga di centunmita — da Palermo nl Vol voro; di pafaliitàfil: èi"offascato 6 reso! barno: pereai dal LO maggio ni 1 ottohra 

spregievole per la tristissime abitudine di 

affidare ognota; pl‘ goltallo. la risoluzione 
delle proprie ragioni. 00/00 = 
ia Mae oe iO ci iau ner Emidevole numero d’apisori, alquanto sin- 

ARESSA bettola ‘ cola. di PIT Lutumatici, che preludisrond la seguita cata- 
quisizioni nelie bettola e nel ca i FA: E98< i atrofa, costituiranno la' chiusa del luvero; 
CO See oro Di carovita bEo che dall'autore sattoftemato vorrebbesi ren-; 
TORI j Ra + provvisori He" e 3%ali î ‘pui sot riefici, ma le rea usan za maggiormente si dere di ‘pubblica ragione, previo nn von 

Tilatò., — Ed cova siamo & tal punto cha 
gli operti sistasi : hanno compreso che-la; | 
Autorità è impotente a frenare Il male che: 
imperversa senza la loro provvide coope, 
AZIONE. "i Mer ; 

i | sun’agsogiazione agli, aderenti al presente 
E questo ve di questi giorni appuuto' {l A BE. .P 

*‘racantigiicdiani a vranifaat ni ti | Manifesto, mediante la sottoscrizione di 
accertuahdosi e manvifestandosi. coll’ istitu 160 (cento è cibquanta) azioni da lira 10 

zione’ 4 delléleghe.opersie!” qutitrò il col: iI fn via Ta ia i | per ogngna, . ci. 
Le nio? ci, Roy oa Fg dato no ‘3° Quella axiobli sarguno rimborsate col ri- 

SE pa A E gi carta Cri L'eavato dell'opera, ed i firmatari delle azioni 
guito dagli altri centri principali Italiani., "Avrdnbb Hò Hiconto del' 28 ‘per cento sul. 

Nitto ‘più dell'operdio buono sd: onesto, | 7 ingorto di itna cogia dell'opera completa. 
‘che trovasi per ragioni. di lavoro e di ca- ll Gitepnta"/Îd sottoscrizione’ pér le 
, meratismnio. al icontatto. cogli, altri lavora- “azioni, sUAr } 

tori delle otficine,. può . antorevolmente 3n- | ;ritino juvitati a versare l'importo delle 
,generere-in- essi la. persuasione che l'uso a 

i odi portare il apltello riesca loro fatele; che 
.; i-modesti. divertimenti si-;risolrono: belle afane Pit ur MERE, digiti lavoro. Aiicentrollo, sl TÀ - agpuito 

spesso in grave lotto per la. famiglie loto; È pubblicazione dell’ panno ù è 
«questa, propaganda, faepiano instazonbile d l'i, sottoscrizioni ‘al ricevono alla 

nelle società e riegli altri loro ritrovi, e | zione del piornale il Paese 
siamo oduvigti chis sbrk juizio: di vera rei Udine S ettertra vini 

. si T] t] 
f L . 

È 
1 

denzione pàl passe nostro; | 

. .Iomani a. Paderno — 
ricorfe la *iiomatitzima shbrd innuale, che 
iwdrrà colebrata con. alreordinaria solednità, 

La piuzza e ie principali. via. del paese 
saranno ornate, da archi rivestiti di verde; 
imbandierati e ornati con variopinti pub 
joncipi. Nel pomeriggio ln distinta banda 

.’ musicale del'inogo, sotto la direzione del. 
l'esjmio suo mbéstrà: “zig, Perini, sioterà 
scelti pesi, tento ‘in prockssione come sulla 
pluzza ivitie Chia ila - sera; oltrà alle 

‘ splendida illuminazione, uila. veneziana, yi 

più feroce tirauno dEurona, 
«Il mistificato incontro del 

(è autorizzato, 0... . 
Mentaddo però all' autore 1 necestari 

zda loro precissto; e tosto verrà iniziato «il 

dira» 

‘Pt. IENE, DEPEN ì Palla . 

. PS Quelli che volessero prendere cond- 

‘in pol, potranno recarsi, dalle ore 9 alla 
11 enk., al domicilio dell'autore Via Paolo 
Canciani N, di...” 

(') Quei si'bizice ‘0 si muore, 

Hl-“lavoro,, degli anarchici 
garaniio. pure.avariati fuochi d'artificio è 

i (una gratide fiaccolata, vo. 0 
| <GH esercenti “nulla lianno omimesso par 
poter soddisfare appieno : numerosi fore- 
atieri che, come di consueto, accorrono & 
quella sapra. 

Toatro Minerva, 
i La'vennta di Ermete Novelli, artista vere- 
“* «mente, bquisitamente accezionale; e di nua 

versatilità più unica che rara, ba fatto ao- | SONE * le 
‘Gortere al Minerkg uu pubblico sceltispimo | ® di soonforti, 

" a pamerocso- ché sè deliziato daventi una |. È se l'indignazione per tala delitto si 
esecuzione incompurabilitente fine, da parte | fianifestò univeraale a sincara, non meno 
del Novelli, di lavori. drammatici alla di- 4 iiginagtitaà.hi tone 
rittura impossibili, come furono quelli dati Ingluatificabile e deplorevole si presenta la 
nelle prime due sere, : de 

Forsera doi Nostri bimbi “il :pabblico si 

in subbuglio per l'obbrobriaso + lavoro » 
degli anarchici, che sembra fatto «apposta 
per arrestare il pragresso della libertà è 
per armare 1 governi di nuove repregaioni 
ed appreasioni in danno della medesima. 

Nessuno, che abbia cuore umano, non 
può non stigmatizzare l'assassinio ‘della 
imperatrice Elisabetta la cai vita e come 

donna e come sovrana fu piena di dolori 

4 

‘diyerti maggiormente Le fuesta, sera con 
Bebè: avrà campo. di ‘ammirare; di nuovo. 

v l'arte. insuperabile di Ettnete Novelli. |; 

= Taatro Nazionale  - 
La compagnia Hoceerlini. questa sera i 

rappresenterà fa-ibrillantiesima commedia : 
e li trionfe di Facquapa avvocato apropo- | 
Bitato» e darà la prima yepprosentazione del : 
grandioso ballo in .Li quadri « Excelsior ». ji. È 3 Au l 

Sala:Cecchini-- 0.0 + anerchici italiani, iL cui truca proposito a 
Questa. sera. allo 8.e: mezza;nolla sala :. Leoben fu sventato dalla Polizia austriaca, 

Cecchini grande rappresentazione di fotu- “stando nila-notizio qui “recate da un di 
‘ grafia nuimata ottenatu-col premiato Cine | spaccio del Piccola sii Trieste. £ se quella 
matograto Lumidre di proprietà dei fra- | notizia sono vere è stata fortuna codesta 

“o talli-Salvi, E e per la vita del principe e per la causa 
panta della libertà che: il: complotto abbia. avuto | Manifesto d osito negativo. © © 

-& quanti sentono orgoglio nazionale di Poichd liegraziata vi 

staregli. a Marsala l'A maggio 1870, | getto Gi Carlo Cuviglio, ventenne da Ver: 
RO RI E E OE E O n OE 1 ì i p LIRE: ' . : 

il più esliente nvvenimento della storia i colli, è di Adolto Tizdi, trentenne du Reg- 
‘gontetmporanea, e quello-cha interassar dava | gio, si fusse effettuuto, avreste. veduto la 
i da vicigo i storiografi -diligenti, e ace- } stampa dei comunendatori, delle banche, è 
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yri di partigiane‘ passioni, è fuor di dubbio | delle. imiprese alticane, d'piociamare lx ne- 
quel lavoro che li obia sciucativo scopo di | cessità di'nuove e più terribili persecuzioni 

cip sn, ML RSSZSE Se EI POSSI" 1 contre la libertà o contro le idea liberali, Bilo esattezza anagrafica 6 bioprafica — bI evi ‘gli immortali nomi dei Afi//e, cho costitui. 1 Intauto a Leohen venne arrestato il Tizzi, 
chè si erk.recato Incontro al treno di corte, rouo l'argica .&' gloriosa quiuto ardita e te- 

prierara trap o8na a la difficoltà politiche e | ave si trovava il principe di Napoli, fino 
strategiulio Gle superarono, pel GONSEQUINe | 7 Gant Veit,:e. si fanno attivissizie ricerche 

per rintracciare li sscondo anarchico, il 
nell'spico trionfo inorale p strategico che 
& teri i popoli civili fu oredato’ più so- e e ao 

A Usviglio, riuscito (fiuora & sottrara! alle io- 

dagini. ” vi 

sclo perchè l'assassino è figlio di madre 
iteliena: ©... 

tentato alla persona del principe di Napoli 
che, appunto, faceva il viaggio per Vienna 
a rappresentare re Umberto ai fonerali 
dell'azsassinata imperatrice... 
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vriumano che prativo, : : 
contorno con E s6 a tuttocià ai farà il 

4 potetaa morale del Condottiero; con i-suoi. 

pubblico) di donteguetza: Pevoluzione: 

i iFsolb Botkparire del Condottiardilcid tutto. 

agndici milioni d'italiani farono liberati dal 

trollo cou li atti del governo a fara Il quale 

“mezzi, por esegniro il lavoro di controllo. 
vi z #8 i o " hi : . 

‘presso il Miniatero, si pertimeite di proporre 

azioni, chè vércano!:foviaté all'indirizzo. 

caconza dell'opera, dal giorno 22° doriénie ' 

Tn tiuesti giorni il mobiido è nuovamente 

caccia all'italiano che si fa /eu larga scala,: 

+“Senonché'a ritemprare le energie -rea-' 
È zionaris' viarie l'odidina notizia di un at 

E anche questa volta si batta di due 

i 
vr 

Li 

cada — Luigi Crastto tagliale 

ro Vittoriò E-.] 
manuela soll'Eroe dei due mondi; un reg’ 

I, agficoltpro, — Angolo Modotti di giorni 8 
r 
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ta 

Ufficio dello Stato Civile 
Bolleltirio settitmmnale sal LI al 17 soblembro 1809, 

Nasolla 
Nati vivi maschi 8 fomnine 18 

no Morti a 1 
Bapoati ” 

All HE i ‘1 PIE FER ra "5 

Le te eg Hi Ata a bi ; NE Mera 

= 

_— 

LI 

Potalo N. 92. 
Pubblienzgioni il miatrlatonto, 

Ghovanni Polo fabbro meccrnico don Amalin Bo- 
mira .oloraia — Angolo Malleni ‘ngriesitoro cos 
Angeln - Vicgilio contadina «+ Pietro Di Lena 
rmiaestri comunnle con Eliaabetta Venuti casalinga, 

MateSntonk, - 
Giuseppa Goxzi agricoltore son Matia Rossi con- 

n ton Maria Co- 
iudtni sorva, — dott. Gracco Muraiti impiogato 
con Anni Zanelli possidente — Enrico Zanella pix 
sicagnolo con Santa - Anna Limoratti casalinga — 
Antonio Seohino: agente di cummorcie con Italig 
Atella cnaglioga. 
N «Morti & darelelilo. 
‘ Giuseppina Noviglio di Giuseppo d'anni BI ti. 
pografa — Angglo CGiguolini di Antonio di mosì 
i0 — Fiatro” Fraàtnrlon di Antozio d'anni B- 19 > ite 
Teodoro Nol Zotto di Giuasppe di giorni 26 — sE a. 
Maria Fobgetianiz-Stradolini fu Ctasre dinnni 74 nt, DI tl 
gosnlinga +. Domenico Walimai fu Luigi d'anni 1 una ta 
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imando Gisechintti di Giacomo di mos 7 — Au- 
gelo Pagani-Calligavia fu G. i d'nnni 81 civile — 

arianna ‘Bertoli-Vondesma: in Ginssppo di anni 
osclipa Martinolli di {+ Bai 
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L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 

per la curn delle malattie dalla polle 
è aporto tutti i giorni nono i fostivi alla uro 2), 

- In Yio Yillalta N. 47, 
Consnitezioni gratteite: Martedì, Giovedì s Subito 

landi IR — Giussupe Moro di @. D. d'anni 54 
fabio. | i i Fi “ biub. a . 

Mor noll'Osptitale cirilo, 

tadina — Giuditta Oudis-Peruglio d'anni 94 con- 
indina + Maria SeffAni fu fio. Batta d'anni 76 
contadini — Antonia Milocco-fFwmttoni fu Pletro 
d'apni GE cuolbrica, Totalo n. 17. 
‘dei.guali'I pbn' kppartonenti ai Coniune di Udine, 
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atazi, don: abposita. circolare. 
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| Per. gli. amanti 
1, Paolo Giacomo Zai |°: 

i. tp sottoscritto si 

i fetano; chularra e nandbla, oNVegii st trova 

del dolce istrumento vorranno approfittare | 

, Fistrazione di Veneziadel 17 settembre 18998, 
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Ricco assortimento di latri- 

manti musicali di tutto le qua- 

Hità coni roltbivi accessori, — 

Scelto »s variato raportorio di 
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& foro disposizione nei suo studio sito in 
via Faolo Sarpl n, 9 di fiunco la Chiesa di 
S, Pietro! Martivo. Asverte inoltre clPegti, 
per icomodità dei signori clicali è dietro 
lortmiclitésta si sca anche ad impartive 
lezibni tà domicilio, = © > 

lf ragguardevole numero di alunni 
ed alunne dal saltoscritto completamente | . 
istruiti, gli sono arpa sicura che gli amanti | | 
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di sue lesioni. 
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Giovanni Miani | (Rimpetto al negozio Angoli) 
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se Assortimonto articoli d' ovefi- 
d A Da i = 10 y O I ceria el argenterin. — Oro fino 

Gi I tri à csvantito. — Prozzi modicizslmi. 

COSI vuoib un obki i 

buon vezzo con servizio Eni ; b Ù | INCISORE | A et SOT VIZiO I RPBaBiao | | Fabbrica di Timbri 
bile iL domicilio, SL _Bervi dalla pisto- ln gomma e metallo | 

ria E. Cauclgh, via Viliolta N, 20, a Inchiostro es ceralancà 
TI , : . ant | - tascablit o da studio, | 

POVas:i pure un SeGe Gn è pane Incisioni, Inizieli o Monogremini i 
sano pasta molie per famiglia a cen. | BIL Tanlinquo vegeto È igogno. 
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, tesimi 86 al chliogramme. Piaoche per porte ed Insegne 
I | in alluminio od alkro metalio. 
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' "Parscohi milioni di matri di questa tela tipo spe- 
ciale, fortissima, bianca o sanza appretto, adatta 
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per le lenzuola e camicie, Acno stiti venduti finora 
con ripetuta coramissioni 6 lettere di ringraziamenti. 
Oggi la asa continua la vondita ni sosuonti prezzi: 
"© Pezza di 40 metri alta cenfini. co La ti 
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M Ù 60 L, 14 

Inoltre la Cisu spedisco PALATI Pozzo di 40 metri 
telo greggio nlta contliti, 2 L. 10.995. 
Aggiungere IL. 120 por aposs di puerto li ogui poss, 

Canpioni gratis 1 ricitiesta, 
Grabiw 0 richiveta si apodiuce puro il Catalogo 
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Specialità e novità per Udine es Pro- 
vincia Gusose alls Manti, Framboiro, 
Avnuctio, Usife, Rhum, doc. cuce, 

Servizio inuppuutabile in Città; spu- 
dizioni acenratissime in Provincia. 

Deposito in Via Merceria, N. 2. 
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a ge a Prtogn | Da Porioge. a cc Oggetti di gonma per l'industria: tubi e lastre. S|. I Tabaocai, le Cartolorio. è le Edicole 
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principali Stazioni Forroviatio, 
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“O 1940 ; 000 o (336 tao cier È, £LCC.. 200... L n ud Ventidue, Cartoline, che. favimano. la. Gol- 
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‘Importante scoperta ‘- TA 
KP Lo scorso gennaio ho voluto frra -dogli sapori. latte scvemato, ed altri bivadi peollbrti ‘ilel Intto — cdl. peso di.kg, 0, tratiato n. polo Intte, motà in- l'oltre non Tira &l' gidezia” Menondo poi ‘naloolodal- 
“E (monti cli mubrizione di vitalli lattanti colla Yitafiaa | Lu prova: vanno fatta acpra due vitelli di' giorni | Haro a mata sora mato, con aggiunta di poca farian l'i auminto in peso dbi due vitelli, tisaltano a dn-: 
i | Foganial, Villeni e ©. di Milano, rappresoutata in btronta cadauno, + tutti a duo Aastlmeti alla - macel | «Fuvona, noo-ha raggianto alla riposatàra d6po i vore dal trattamento colla: Vibnilna: ‘gi 6.90.dì ag 

ine dal signor E, Miulstnl. lazione. I brotby, giovi cha rg. BLTO,. gior. peso «he anche questa rappreapata dg maggior. 
Secondo lo futto: ssperi:nza. la ‘Vitalino bl mi- | AlUprimo si squrmibisteatono tra sttageaonmi pI Il risultato Fo veramante ‘mòlto fusi nghiero 86 ventazzio di i 8,38. . 

glior surrogato. del Îutte naturale di vacci, wi él giorno di Fitutina in dodici Unei il'acqua risesldata, | si calcola -l'acoindmia del: laftto,: all il tenuo costo | Questa Vitulina ‘va csldamente ‘raccomandata a 
I della massima utilità ove il latto è ercinsivamente | iduizionita da poca Barina di sega, all inizio dotlo | Avila Yitatina, ibubti gli elieretori;a mazgiormente pel''paestova, 
i sno pella fabbricazione del Eormuggio, elbo ri- | esperimento detto vitallu passava ke, DT, a ‘riposato | In sesnito contianerà’ albe sspirionze, ma sino | funzionano Sateorio anciali, son parto che una 
icorento del noatri contadini dopo i i'trenta giorni di Lule trattunento di verificò da ora nidasi sadavevara ha facsivlo soonomia di | volta cutrata  nalle sbitudini dagli allevatori na | 

Come alimento ansiliate pei lattonzoli compensa ata sli kg SIA) 3 di bolte ul giccna, valussadolo agcha a.spli | favanno un 190 adeguati alla’ sua reale importanza. : 
lag onta la Sleficionza di potoro nutritivo è dl” Lituo che Br wlla AtBada s epo: 51 doll’esporionza ; pre ni A darebbero but aconottia di. Sortino. & A ciel 4408 E 
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Nuova: invenzione. hrovettata della Ditta Achille Banfi Muano. — È tutto eiò che si può. destleraro in. un. sapone. da i 
| toeletta. Ronde le pelle veramente mostfida, bianca, vellutata morcò la nuova combisaziona dell'amida col sapone, — Dura 
È prù d'ogni alkro sapone perchè è composto con sostanze sopeotat ed è fubbricato con mao shine da invenzione dalla Casa, 
| «Superiore ai più rinometi suponi asteri, -—— Il prezzo pol 

profamalo e non profamalto in apposita glagante Prontola. 
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| POÒ È ‘pi qualaiasi eitro lavara iuevsnte alla moagcanica. 
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per le pertsiorti : 
Movimento del mese di maggio 1698: 

Boci nuovi insoritti( 0.0.4... . 660 °° Pinzza ‘0 PR: Piazza . .. Banaiora. dai Regno. 

Capitolo inamovibile incassato . 118 Ei Patriarcato 4 i N ESE | Patriarcato II migliore fra” Liquori Italiani. 
4 "i : . . .- B - ' 

Situazioni: Num. 5 can Num. 5. La merca viene spedita anadi: vato ssaogno. O. pa- 
31 Minggio 1897 Hol insoritti. |... 67926 Do gomento antogiputo, 

1898 » >» ., 114,456 
» 1897 Quote inecritte . .. 89428 
» 1898 0.» . 152,309 
» 3857 Capit. iu rend, 1,216,688,00 
è I898 o 50» 2,008,260,68 
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Micia lattia & domonde d'intertiti pa 
i Mom i siggpri che desidersuo. couetltarie per 

cotrispondenzi devolo ‘activere, so per malattia 1 
principali siutomi del melo che uoifraono — Ha per 
domande d'affari, dichiarate ciù che desidarano va- 
pera, ed invieranno L, è in Jettara saccomundata 
è Cartolina»vaglia ai professore Pietro d'Amio3 
Via Roma, pinna acconto BOLOGNA, 

W © TW > In questa Tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro con esattezza e puntualità a 

‘prezzi di tutta convenienza. —@: 

Specialità nell'esecuzione la più sollecita di Bandi, Ricorsi 

e Concluslonali per i signori Avvocati, nonchè di qualsiasi altro 
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